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I' Ra9,d~ ~· Ia;cµriofit?t:,, che '!°,i motlrate · d edere .•raggl)agh~to pu·n-tualmente._. 
della bella f!ell:a della Cuccagna • · Vi 
· . fate onore da vero! me.ntre r_icercan-
domi ·· freddamente éH · ttitti ;gli ' altri 
/pettacoli fattifi \n Liv-Qrnq per la.. 
• • • • 1• prefonte avventur,ofa ·cfrcoftanza; dè>-
mancla'te p!)i con tutto 'l calore diftinta · notizia del_la Cuc-
c~gna : a fegno , che mi rincref c:e , che voi vi fiate t-ròvatè> 
lontano; lyfi!J&an.do~i _che noq averefi~ poiuJQ contener. 
vi . d~) CO~tre1'·~ -~n '·,·a.~ho ., ·e farv·i ' a~mirà're .p:è·r _ ùq~.:d,~! l\ri-
m i è·r.cild~l '))~(tf-~ ~ ~Jtier:~1 -cli · Ycm'èzjaJNU~fa.J 'l?e~J.~ ;/qttal 
cofa. ,~iffemb~rà ~bé'n::.g~u.ftò •Qi.. rnorti-fìcarvi. ,· coh· lé;r ' pr~fènte, 
tratafHandQ il -r~ccoh.!9 ,de~ fuperbL Aicqi l'rio~f_~li"" ~t , •e~ 
I I nobìl.è<~rtponiofo ' Carro' del . ricc~ P~_lil{ ~·~ del ' vf"fl-0ro ' e 
dilettevo,lè _- çaldo più :volte_ replj.c:ato ,; e :fota;m.e_qt~a lun-
. go nojari~;0vi _c~n .: 1:1na :m_inu~Hiì'm~ ~ ed efatti'f,· cl~férizione--
della Cuccagna. - ·· ;·~...,." ' i _ .< - · ,,. .. ·• ". . . 
q-iunta dunque_ finalmente a Livorno l' Alteza Real~ 
del • Sereniffimo· D. CARLO" Infante di Spa:gna, ··Nofl:.ro~,.-· 
Gran-Principe , e quca _di Parma , . e Pi.aeen?a, ,e,,c. _-da... 
~
. tutti ardent~?1~~.te··· defider~to ; vidderfi ~ùbit·ò. ( garieggiare ~ 
ùtte _l~ · Naz1901 [' le ,ql:la11 dal · com1nerc10 fon tratrenut·e~ 
.Ì) 'P-efia vagài; •e:r tlélizioftt Città·., e~ .ficQ~ifiimo Porto ] in 
• • • ~ .:-V • • · • · · • cele-
., ' . . . 
. . 
~ -
' celebrare. con ·1m' eff:rmo pia_cere, ed a1Iegrezz, una cotan.-
. to remarcabìJe~, _ e feli1iffima Ep.bq1 per i fµturi 1tàlki Av-
' venìmenti-. J?ra· quell.1 div~rfe-Ntzi'oni., che tendooO' qu-e-
{là mia Pania _r:ia0m,ta. , e fàfrofa ·,- noo ~ ~ _difprezzabJle -1,' 
lf draelitica-Famiglia 1 tanto, che _ non lì è lafciata fuperare 
-dalle altre·, Genti' . in fare applaufi . al fof pìrato atr_ivo del 
G.ran.Prinèipe ; dalldìngolare d~men:za. dal Quale -fpepa .. 
anch) effa, e· -faviam(nte, Ji pro.mette . di goder quei frutti; 
,quali · fparge fra-i dligenti ,: e Cé!Uti uomini un ben règo .. 
larq ç-omme.rcio. P rt~ntoJa Nazipne ;Ebrea ·nella univer- . 
fale ìl1uminazione <ella Città, cotanto fi diibnfe, che.eia[ .. ~ 
cheduno correva a godere della fuperba luminofa icenL; 
,quale fi rapprefennva in •rimirando i fuòi ~artieri ; ·ne 
quali all' altezzà di mezzo · piai:io fopra . le ftrade comincia-
vano {ubito i l~mpioni V?riam~nte cqlqra-ti :..,-.e indu~riofa .. 
mente f parti-~i; cnde quel. cupo ·1ume H quale da i dipinti 
, fogli agli .occhi degli fpettatori patfava, .frenaae alquant.o e 
rompeffe la tropp-o viva luce ,delle lùminofe Torce. ~efta . 
f plendida Jllm11mazione dt giuòbilo fu r.eplicata per tre fe_ 
it· ; ed _ in quei giorni vedevanft le fineH:re tut.te ,_ ~i -qt1efta 
Nazione; ed ·i Joro numeroG Terrazzini parati riccamente, 
e çi tappezzerie adornati· ; che lieta, e·fetlofa -rit_orna anco ... 
ra . l' imagìne di sì delicata maefrofa pompa e bril !ante...,. 
In quello me,ntr~ leggevanfi ne' Portoni deU~ loro Curia..,· 
le feguenti Infcrizioni in lingue Orientali in .,,quattro ca-r-
. . telloni ivi appetì . FJtica deU' eruditiffimo Sig. Giofef At-
tias, da· vo_i b~n conofci uto. ' 
Il primo de'·quali conteneva: un Ottava in lingua Ebrai .. 
ca; in cµi parlava la Téfcana ' al Ser_enifs. TnfaQte Duca fuo 
. Gran-Principe, con fentimenti prefi dalla Cantica allo Spo(o. 
· Nel fecòndo fi vedeva" il feg4ente Ti colo in lingua Spa-
. gnola; Sal'Va, inai1gural qtti celebra la Felix Veg'ada · a efle.., 
Ptter:to . /el Sereni/fimo Infante Duque , Gran Principe de T 0J-
.cat1t1_ , Epigrama açroj!ica en lengua Siriaca. · · · 




. Nel terzo i · Popoli fclìcita~,no l'Altezza,. Reàle di ·· 
:_ (;i.o: -Gallone _ Gran~Du(:a I. •o di-Totana· per là -fucceffiom~_ . .. 
. -del Sereniffimo Gran °Priricip_e lnfa1te -· del:l-e Spagne- ; e ciò 
1
· fu fatto con un'Ottava-in li-ngua• Gldeo-~amarirana • _ · 
/ • ". Il qu~rto co~ten~v~ i_l-verfi.cok2 .•. Jel c(lp, __ 26. ~,, _Jfaia ; · 
r - m caratren grandi Ebra1c1-- con- la -wrfione l, che dtcev-a -
' Jlperite Por.la!' ç9': ingrediatttr Geni jifla_, _c,,ftollien_s rve.rita~--
tes ; _dove . neHe· parole · Ebraiche- {~nifican_tr -lngredi4tsr·, 
~ Ge_ns j1Jjla, vi era t Anagramma· delk letter~-0iniziali di D. 
GIO: GASTONE, e p. CARLO, e i)tto vi era la fegu~nté ·-
Qhiartina Spagnola. _. · , -
- .A.-los ttcièntos _atìrnde 
!zn la -:Anagr~f!Z~ --traidos 
. T 11/canf aras los fontodos 
-~e ·acroftita en fi çÒ_mp,ende .-
_,~ ~Venghiam~ pu~e una ._ volta a~la fàmora Cuccagna , -A-
mico mio riverito ; gia.cchè . rìe liete tanto, impazieqte ·, ché _ 
-· vi rincreke il non -~vere io- fubito datC> priocipio- a·parlar-
-~i di quella; mentre delle _ fopradette cofe orma~ n, è cor-
ia la voce da _ per tùtto ; ~he fi:imo , che forfe di già n-e....· 
avrete av-uto _da qualche efatto ' calcolatore 'il _ ttumero de~ 
Torc~ni , _de' Lampioni; e quanti de' colori-ti in roffo , ~ 
- quanti in cclefl:_e ne fo!Tero, e fimili altre minutifftme,-n~ti-
zie; le quali fo)no tutte ~ portata di cerveUi corti ; e non 
di_ yoftro gullo , a éui fdlo preme_ la ftrepitofa _Cuccagna : 
la feliciffima abiràzion della l quale vado _adelfo .. coihue-ndo 
-a voft'ra confolazione ~ _ . 
Primierame~te -dunque diltendafi un Palco , ò tia Bri .. 
m.o 2occolo dì braccia 36. per facciata, e fia alto da terra 
brace. S., Vengano adeffo intorno a-- quefl:o primo recinto i . 
più famofi, ~d ingegnofi ~Pennelli. ad abbellirlo cqn n-obili 
· · pan-
. _, ... :' 
~ -- ' -, ' 
-panneggiamenti . di veHuto, e ricchi frangioni , nappe, -.e,• 
• fe{ìoni ìne{fc ad oro , e con cartocci, e cartelle , e niceni· 
d<?rate_·, _e fodi -di Porfido , e con quante mai {i' ritrov~nr 
_ galanti .maniere ne\l' Architettura per pafcer con qu~fte l.· 
vifta de' Nobìli- Spettatori; mentre con altro , che con o~ 
chiate fi pafceranno ~ ftando in gozzoviglia_ il nofuo unt .· 
_Popolaccio ~- Nè vi fia : timor di rovina; onde fi rapprefen 
~tino da ~ano delicata , morbidi , e ritondetti Puttini , 1 
quali per a1tro ingroffando , ed enfiando i rnufcoli, e f pin 
/ rgendoli ~in fuora con , tutto il vigore ; accennino a chi 1. 
mira _la loro pena, e fatica nel fofl:enere quel grave incar. 
- co , tutto ripieno di Vitelle di latte, Caftrati , Agnelli, ~ 
Capretti in abbt>ndanza maravigliofa ; ficcome . ancora di 
diverfi Pollami vivi. · · 
· Altro recin,to s, inn~lzi appreffo. di brace. z6. '. per_ ogn.i 
f~cciata , e . !ia alto brace. 4. a cui intorno s' avyolga' un Ba-
lauil:rato· con -cartelle , e mafcheroni fregiati :d'oro • Ter .. 
. __ minato queft~. fecondo re.cinto fi follevi fopra di effo unà-
. Piramide quadrango,la-re alta brac~.- 2 7. e larga iri pied~ 
, b1·acc. •1&. con zoccolo di brace. 1. di altezza; . e mentre H .. 
.lu!lre Scultore -dà vita a fuperba · ftatua ; travaglino i men-
- -- tovati _Pennelli a-dipignere la detta · Piramide; è ·· la lumeg .. 
. gino d'oro; fopra la quale pofl:o il fuo~ decente piediftaI-
.lo , fi collochi la Stama rapprefen-ta}lte -la Dovizia alta brac-
-da -1• tutta meffa ad oro con cornucopia inargentato , in-
forma tale , che tutta la Macchina da terra fino alla cima 
~della Figura fono braccia 45. E dal zoc'colo della Pirami .. 
de fino alla Statua in leggiadra difpofizione , · fi di{hibuif .. 
· ca!)o ,Pollami, Agnelli, . e Maja1i , Salficciotti ,' e Profciu.t. 
ti , Lardi, _Gofl:erecci , e varie forti di Salami , Formaggi· 
P;.rmigiani , _e di diverte alt-re qualità, ,Ciambelloni, e Pa .. 
gnotte-, e tutto in copia !trabocchevole fi ,provegg-:a. 
Ne,_qq-aqro -angoli s'impennino quattro g-roife antcn ... 




iinte 'falle q-uali, _fi _ .appendano. non deboli corde_ per age. , 
o.lar _la . fa.I ita-agli affamati. aggreffori, i quali p,er _eff e cor- · 
-j<t;fampicandofrsùriveran,no fé_lic~m:èn.te a. P?ifedere i} b_ea. · 
Lo Regno . dvlh1. Cuccagna .-,P.01che· m vena- in vetta d1 crnf .. 
'~ma -detle · quratt~o antenne fi f porgerà · gran. cçrcliio zepp~_ 
: alla . r1 nfofa , e gremito di Poll-i , ' Profci urti ; Salficciocti-, 
1 f orrn .gg,, e · CiambeHorii ; in:'1l_bera!1dofi (o_pra . di- ciafche-
_. duna antfnn~qn:abil'e, ,e :,grande Bandiera di . fota qi. di ver-
i fo .rnlore per --.<?gn-:i_ parte.. , _ · 1 ! --
; _ ·Ne' due -6:à:nchi di, quella Ma.cchina ---, dà ella · fia,ccate 
_.f porgano due 1~'.'1htane di: . forma onangola a,lte brace. 8. e · . 
_ con- piedifiallo ··p-orzionato; le qual·i fin · dall' appari.r del 
giorno gettinQ ·vr 9 ,.a; comm-~ne .alle-grezza .della minuta.. 
Plebe : ed a cia'(cuna, di -dette- Fontane affifiano· ·due uomi .. 
'·, ~i in figura 9ac'éanale abbigliati; che inebria,t.i anch' effi in~ 
~~ virino gli akh al medefimo -[?ri0, e vivacità, col dif penfare 
~~:a tutti · del Vino, che: d.an·no · le Fontane·;_ mentre il Popolo•- _ 
-~t_. i'on liete voci và gridando viva,- vjv~. · . - · 
~-- Eccovi di.tutta , la Macchìna1 un riftretto modello; eh~: • 
r-._tai.e; quale -io -per me.no · re!:ani tedio, ho _finro . ct.' ideare, 
,( -e ·co!lrui-re a· palmo :a p.almo prefen-temente. ; ·tale di(:o , fi 
e vifta in Piazza eretta, '. e fatta coll' aHill:enza, e., col dife-
~ g_no d ,rotti mo gu11:p . del Sig~ Gio: Maria del -Fan tasìa Pro-
t veditore delle ·Foitezze ~ e Fabbriche di Livorno. 
Se OféJ po(voi pre,tenddl:e da me; che io vi rapprefen- I 
taffi il numero · delle untè Ichier,e accorfe a .depred4re , e ·.a ~, 
faccheggiàr la· Cuccagna; invitate a ciò la mattina prima.., 
della Fefia per i libretti come nenti , e ottave in fiile Ber-
--nefco, da" Capi della Nazione dìfiribuiti , e _ne . volell:e '5Ì 
·· minuto racconto; .ficchè difi:in.ramente ancora io vi avvifaf_ 
· {e il- pefo . de'.pugn i, i e '!o fcoppio ; io v.i foggiungq ~ che_, 
potevate rifpiarmart:ni l' incon1odo di quefia lerrera, e venir.-
vene quaggiù da-voi a goder:e delle noltre 'Fefhe, e ficcar--
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lfe voihe ·go_te , o ':Ie volhe f pàile n~ fofTero .e fatta. bi1anÒia 
· Vi dico 'fola , . che fimili Fefl:e iti Tofcana-non· fi fopo vi-
~, e -_fo~o t~lmente ',cop,io~e_' di 1ame~i, ~ foHazzevoli' ac. 
c1dent:1, che tpipoffibile entrarle .fub1to si: forte~ente nell .. 
a•nìmo ';· ,.:h_e :p~ffa: 1,in, apRrçffd p-er' lavoro ·di ~iva jmm~·gina~ 
2ionre ,ichi.e.che.fra ,·defchverle i ;.pienamente ~ e: '··= Vi dfrò don .. 
-que: . :ccm· br-evità .. -, . e alla :rhegliò , -. fecondo eh~ mi per--·· 
mettera la-· con:fufione ; colla quale -'ini .e refiatà ombreggia. 
ta _nel capo,_que.lta -Fefl:a .. ;. che, aµpena,- il ReàLPrindpe, : 
. [ ·i! . qualé ;, ·:fuà metc_è·,;.gtadi{ce· le .dimoftrazionì:dcdyoft.To 
affetto !;Hali ,~ quali ,elle.R~0Jm10 J diede· j .h:e.nho; e1fo ~ .da · 
chi .a· oiq-deilinato .èra ,~ f parato un mo.nale.tto ;. cdrffe:'{f ti biro·· 
il Popolo in 'foHa, e con irnpeto ,alla M-accihina· per -fuhico 
traqgtìgiarf eia ·tutta : · fe :tale . a forté .non eta Ja uniierJal e.... 
ahb.0;11da'.Gz!l' de' .commefl:ibilì',-· ,che: m10.lte o;re 1iiriafqir~no. 
P-er ben ripul~irla, -e fpogltarfa ·• ii m-erùre:ffiawno-:;tutti i -, 
tenti -~lla-,gra,n cal:ca ;·· · che. {i; faceva·_.a:cld,o[o ~.a :Ma(c)hina 
, della ~cuccagna; Eècovi che -là Dovizia' ·datJuo :COrllfi.«bpiarr 
quali -per un. ferbatç>jo vi fa Nolar - fu per la Piazza : gra·n.,. ·. 
qua:ritità di Polli, ed altr:i Volatili .. ; ficchèJqu.elb .pane·d~l-
·1a ., J?léhe·, ·che no_n · be.ne ancora , impegn~ta ·· :èia·, aU'-atfalto , ·  
div:irlt\fafi .-.-, ·e 'per 'o~grii .hltoJ della gran ·_ P.iazza•··foor;rendo· i 
dettfanimali 1 ca-·eciava • . · .... ·: · ; · 1 .:j ·:·i :. 
_ Non- megl_io · ho potuto rapprefentarvi- ,. e delinearvi ' 
una sì' nuova, e fcherfofa Macchina, di· t_an1rì, e sì va'rjsf per-'; 
tacoli pròduttr.ice, che non_ tni .regge ·ade:ffo l" aaim0-ili · ti:. _ 
gurarmeli nè meno in confufo, nè pur la metà; che qua-
fi quafi fiarei per dire di non l' aver mai veiluta, nè d' ef-
fermici ritrovato; sì tolto varj curiofiffimi incontri 6 dava-
no fcacco l'un l'altro, onde tenuiffima, e fuperficiale è l' 
, impretli-one, · che me ne -refta ~ Perciò potrei terminare una 
volta quefl:a mia diceria ; giacchè non ne polfo venire · L 
capo felicemeoté , , etl a me fl:e!fo rincrefco ; [e io non mi 
,tro.1a~ obbligato a dirvì,, che fi crede, che la faggia. Na-
.z10-




bbia_ fàtia fabbri-cà~ · que~a- Macchina ~on una- _ ~ ~ 
lOttl i . ima a e-gana. . . _ . :t 
t • · T~alafciando dunque da . l~~Jt~ quel c~e n~tural1:3cnte . i 
p[lma m quefto fatt_o ft offerva ; c10è l' aver gh , Ebrei pen.:. 
fato a far goder .'tutto ii Popolo , parte col piacer del di- , 
_ vertimento; e parte per l' acquift~ de' prezioft .arredi della . 
.. Cuccagna; vogliono quei che la fanno lùnga da vero, che .• _ 
•l fignificato di quefta Fefta debba intenderli, èhe l' Altez-
- a .Reale del S~reniffirrio .nofi:ro Gran.Principe, .con la fua · 
venuta prometta· affluenza d' og~i , B.ene , e d' ogni vantag. : 
gio a' fuoi feliciffim.i Stati ., .. avendo fedato ogni timore...., 
_c~e Ia· pubblica Q!iiete minacciava ; · quella ·Qy.iete, dico t 
la quale fotto il folicHiìmo Governo della Real Cafa de' 
Medici à favorit" da per tutto -il çommercio·, e 1, Abbon:-
µanza; • per le_ quali cofe à fuperato .ancQra i fuoi gloriofif.,· 
limi ·Antenati il prefente voJlro Real SoYrano. . 
Ora sì che io ò finito, e me-ne chiamo conteri-to ; ci · 
', ·effa folo per còmpimènto, che io vi _foggilinga, che non.. 1 
: wi r~chi maraviglia .il fentire, che tantti generofamente, e.. 1 
còn nobiltà· 6a· r"iufcita quefta Fefta ; mentre è· 'ftata fatta... 
1 ·fotto là Protezione dell, Illuftrifs. Sig. Governatore Mar,. 
~chefe Capponi Confervatore della medefima Nazione Ebrea. , 
· Se mai lì faranno altri fimili apparati in -Livorno, ve- · 
nitevene a goderli con tutti i voftri fontimenti ~ che _io non 
,-farò un, . altra volta in dif polizicme d' incomodare i miei 




r-V oftro Affezionatifs. Ami~. 
